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        Ulteriore considerazione, condivisa dall'Amministrazione, è la necessità di mitigare e meglio 
chiarire ai responsabili degli Enti, il principio della c.d. " responsabilità' per prodotto " (secondo cui 
ogni Ente dovrebbe essere autosufficiente), che sta caratterizzando la nuova organizzazione della 
Marina. L’attuale  rigida applicazione di tale assunto, infatti, fa venir meno la necessaria sinergia tra 
gli Enti determinando situazioni anacronistiche, confusione e tensioni tra i lavoratori.  
      In tale contesto, incomprensibili paiono dunque le ipotesi, ventilate in alcune sedi periferiche, di 
assegnazioni di ulteriori funzioni logistiche agli Arsenali che comprometterebbero la capacità 
produttiva proprio in quelle lavorazioni che si dice di voler potenziare. 
      La inevitabile conseguenza di tale ipotesi sarebbe la perdita di competenze e professionalità 
delle funzioni devolute,  rendendo privi di significato anche i neo costituiti Comandi Marittimi.   
     Le scriventi OO.SS., quindi, hanno anche evidenziato all'Amministrazione che la ricerca di 
interazioni con le istituzioni locali ritenute utili ad intercettare le nuove economie di sviluppo 
produttive (smaltimento del naviglio, partecipazione ai finanziamenti per la costruzione delle nuove 
unità, ecc.) non è attualmente uniforme, e che è dunque indispensabile stimolare  quei territori che 
sul punto ancora non si sono attivati. 
 FP CGIL, CISL FP e UIL PA hanno sottolineato, infine, che il percorso attivato 
dall'Amministrazione per la riorganizzazione degli Arsenali con l'avvio del tavolo di confronto e del 
dialogo costruttivo tra le parti, è assolutamente l’indispensabile per conseguire gli obiettivi comuni. 
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